
EuCIA critica dazi su fibra vetro

<p>Le misure introdotte da India e Turchia su importazioni dalla Cina. L'Europa non ha
ancora deciso.</p> <p style="margin-bottom: 0cm;">L'associazione europea dell'industria
dei materiali compositi, <strong>EuCIA</strong>, ha duramente criticato l'imposizione di
<strong>dazi antidumping</strong> sulle importazioni in <strong>India </strong>(40,86%)
e <strong>Turchia </strong>(38% contro il precedente 7%) di fibre di vetro provenienti
dalla Cina, che potrebbero danneggiare il settore a livello mondiale e accrescere incertezza
tra gli utilizzatori europei di manufatti fibrorinforzati.</p> <p style="margin-bottom:
0cm;">EuCIA ricorda che la <strong>Commissione Europea</strong> sta ancora valutando
i possibili comportamenti anticoncorrenziali da parte dei produttori cinesi, ma in ogni caso
l'Associazione si dichiara fortemente contraria a qualsiasi forma di <strong>protezionismo
</strong>e invita gli utilizzatori di fibra vetro e le autorità nazionali a opporsi a misure,
anche provvisorie, che potrebbero avere effetti negativi su un industria che coinvolge circa
10mila aziende e occupa 150mila addetti.</p>
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